
Dott. EGLE SIMONÉITA 

STUDIO SUL CEMIOSTOMA SCITELLUM ZELL 
(Nota preliminare) 

Nell'estate 1942 si manifestava, per la prima volta nei frutteti <leWAzienda· Faravelli, situata in località collinosa nei pressi di Stra-della, un forte attacco cli un microlepidottcro alle foglie di melo che apparivano cosparse di numerose mine circolari. Una piccola farfalla argentea , catturata nel frutteto, I 'adulta di Leucoptera Scitella. Zeli ( Cemiostoma scitell111n), minatrice allo stadio di larva, veniva riconosciuta dal MALENOTTI come agente specifico del-l'infestione. 
Con questa determinazione si concludeva giudicando l'infestione per niente allarmante, in quanto era presumibile che non ne sarehbero derivati danni apprezzabili, e che essa si sarebbe spontaneamente li-mitata. · 
I trattamenti: nicotinici, consigliati nella eventualità che il caso lo richiedesse, dovettero venire eseguiti nell'agosto a base di Monital contro le larve mature e con ciò l'infestione parve dominata. Negli anni successivi, 1934 e 1944, essa era pure ben contenuta (durante questi due anni venivano eseguiti p er ogni anno trattamenti nel maggio-giugno con solfato di nicotina). 
Nel 194·5 (i preparati nicotinici erano frattanto venuti a ma11care) l ' attacco riesplodeva violento col 100 % dei meli infestati. Le foglie, dopo essersi ricoperte di numerosiss.ime mine, disseccavano e cadevano a terra; la pianta . sofferente non riusciva a portare i frutti alla matu-razione completa. Inoltre le fastidiose nevicate di bruchi maturi, che in grande quantità si lasciavano penzolare a terra appesi ai loro bianchi fili sericei, ostacolavano i lavori di raccolta. 
Nello stesso anno 1945 infestioni della medesima natura si mani-festavano nei frutteti della tenuta Vistarino, in località poco distante dalla precedente (5 km.) e nei frutteti della Signora Gobbetti a S. Ze-none Pavese. 
QtÌesti fatti venivano esposti al nostro Laboratorio nella primavera 
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lii quest'anno e venivano consegnati nel medesimo tempo alcuni hozzo-. letti prelevati da cortecce di meli dell'Azienda Faravelli. Secondo quanto ri ~tilta dalle ricerche bibliografiche, l'insetto in questione , diffuso in Lulla l 'Europa, dà luogo solo raramente a infe-sti oni di. qualche entità co11 conseguente riduzione nella produzion~ dei frulli che possono risultare invendibili; estremi questi ai quali si giun-gerebbe solo i11 fruLLeLi poco curali, menlre in quelli ben tenuti i. danni dovrebbero risultare insignificanti. 
ln Francia , E.econclo le osservazioni del FAVARD, le specie vegetali più allaccate sono il pero, il melo, e raramente il ciliegio. S·i ebbero nor-malmente due generazion i a 11 'anno, comparendo le mine sulle foglie nel maggio-giugno e nell 'agoE.to , e anche Lre, cort mine alle foglie anche nell ' a ulunuo. Le crisalidi dell'ultima generazion e svernano. La fem-mina depone circa 12 uova isolale sulle pagine inferiori delle foglie. Dalle mine il FAVARD ottenne un parassita. 
Sempre in Francia il BALACHOWSKY ci dice cli avere notato defolia-zioni sopraLullo ai peri (fino a 20 mine su di una sola foglia), la com-parsa degli adulti in giugno, e i'autore crede possibile che gli. adulti svernino n elle cortecce come quelli di Lyoneti.a Clerkella. Consiglia la raccolta delle foglie attaccate in giugno. 
Nell'Asia Cen Lrale pare che l'insetto trovi le sue ottime condizioni di sviluppo. lvi infatti è. molto diffuso e in particolare n ell'Uzbekistan. I maggiori danni sono causiiti ai meli. 
SINEL N1KOWA, studiando in questa zona ìa Leucoptera , ha potuto contare quallro generazioni: le mine incominciano ad apparire all ' inizio della primavera e continuanò a forman.i fino all'autunno facendo dissec-care e cadere le foglie. Le crisalidi della quarla generazione svernano. In Laboratorio le femmine deposero da 30 a 85 uova. A tempe-ratura di + 27° + 28" C. si ebbe una accelerazione dei tempi dello svilup-po embrionale, larvale e ninfale, cioè rispettivamente da 8 o 6 giorni, da 13 a 11, da 9 a 7. 
In Laboratorio e in campo si ottennero .buoni risultati contro gli adulti con insetticidi di contatto , ma la lotta con sigliata è quella a base cli nicotina, fatta contro la larva. 
In condizioni normai i cl ' infestazione le irrorazioni da farsi (con miE.cele 0.03 % nico Lina e 0.3 % sapone) sm·ebbero 3: le prime appena si inizia la fioritura e le altre due ad intervalli di una settimana. Nel casò ch e queste prime tre nou fossero sufficienti , dopo un mese dalla terza si potrebbe ri peterne una quarta, e una quinta tilla settimana più tardi. 
L'autore consiglia di irrorare preferibilmente la pagina inferiore 
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poichè ivi sono deposi tate le nova e ! 'i usellici.?a può penetrare nelle 
mine meglio che allraverso l 'epiden111de snper.10re. , . . 

Di parere di scordanie circa q11cst' nltima avver~e~iz~ e 11 MALE~OTTI 
il quale, facendo uotarn che la larva mina \111 sottl~1.ss11no stra lo. d1 pa-
renchima fogliare , immediatamente so llo l 'cpidennide della pagma su-
periore, consiglia trattamen ti con im.etticidi di co11tallo, tra cui. ii po-
lisolfuro di calcio, ma distribuiti con ge LLo dall ' alto e non dal eh so tto. 
Le esperienze del MALENOTTI risalgono al 1933 e furo no compiute :iu 
fruiteli presso Verona. . ., · 

Il solfato di nicotina con aggiunta di sapone, oppm e emuls-i one di 
olio minerale, sono le indicazioni di S1LVESTHI contro le larve di Leu-
coptera. Nel suo Compe1lClio ·cli en tomologia troviamo la tratlazione più 
ampia , se non com plet.a, dell ' insello; la descrizione dell'adulta, della 
larva matura e di 2" età , della crisalide e bozzolo. Come ar ea di d iEtri-
bnzione il SILVESTRI assegna la r eg.io11e paleartica fino all'Asia Minore 
e oltre. ·• 

In Italia, egli dice, è rara: cc so lo raramente l 'a ttacco :llle foglie in 
primavera può essere dannoso se nelle foglie si trovano diverse mine, 
fìno a 20 >>. Sùno segnala le defoliazioni di peri in Olanda. 

Circa la biologia anche il SILVESTRI è in dubbio ~.e l 'adulta possa 
svernare o esca in primavera da crisalidi 'poste alla base di tronchi. Vi 
sarebbero dne generazioni: una primaveril e-estiva e una seconda estivo-
antumiale. 

Prima di passare ali ' esposizion e cl] alcune noE.tre osservazioni, vo-
gliamo. notare i pnnti in cui dette osser vazioni parrebber6 di scordare 
con i dati bibliografici. 

Innauzi tutto è. escluso nel nostro caso che si ·traili di frutteti 
trascurali ; credo sia raro trovare da noi frutteti trattati con più /!raneli 
cure, larghezza lli mezzi e criteri aggiornati col progresso attuale . Certo 
che i:l~l 1944 ( 4° auuo di guerra) in poi i trattàmenti a base cli nicotina 
11on pot.e~ono ~s.se~·c falli nella misura ch e j] casÒ richiedeva per man-
C<~ 11za cli 111sctt1c1d1; comtuHjue, al primo manifes tarsi dell 'i nfestazione, 
ossia nel 1942, i' frulleti non si trovava no certo in sta lo di frascuratezza. 

Circa le piante ospiti, oltre il biancospino, in Francia e in Olanda 
~e~nbrano molto attaccati i peri. Nell'Asia Centrale ]a .pianta pii:1 colpita 
e 11 melo. A_qua1.1to risulta dalle segnalazion i pervenuteci , da noi ; ·salvo 
~111 allacco ~~1 peri n~lla Val d 'Intelvi (1937) la pianta più colpita sembra 
11 n~el o. Ne~ frutteti Faravelli da noi visita ti , dopo ciuque anni d·i iufe-
s~azi~ne, sm peri che vi si trovano alternati aì meli, è veramente difficile 
rrnsc1re a trovare una mina. 
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Dalla bibliografta non risultano i nomi delle varietà di pero e cli 
melo osserva te. Per noi tali varietà sono, JJcr i lJeri , William, Passe 
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Crassmie, Oliviero di Sene, Decana d 'Inverno, S1)adoncina, Spadona di 
Esta te ; per i meli, Delicions bianca e rossa, Limoncella e F rascona . Le 
varietà Calville e Rm1etta sembrano le i1iù col pite, e la Permain dorata 
la più r esistente. ' 

Quanto alla possibilità che l'adulta s\;emi, il fa tto .ci sembra molto ' 
improbabile, anche perchè non fn mai osservato. dagli altri Autori, nè 
da uoi, mentre invece è accertalo che le crisalidi svernano : comunque a 
marzo non si trovavano cbe bozzoli contenenti crisalidi; nel prossimo 
inverno accerteremo se la tra=formazion~ .~l elle larve in crisalidi avven-
ga ·in p1·incipio d ' inverno. . 

Bozzoli con crisalidi svernanti sono ·sYali, trnvati tanto in tronchi (ma 
allora ben prolelli nelle anfralluosità cletl·a corteccia) come sui rami nella 
part e rivolta verso terra. 

Qualsiasi sostegno però ~he possa comunque offrire un riparo viene 
scel to dalle larve dell'u ltima gen erazione per tesservi il bozzolo , come 
si' è potuto constatare per i pali di sostegno delle viti, i tronchi e i rami 
della vi te ste8.sa, ecc. ' ' 

Non sappiamo se bozzoli dell ' ultima generazione vengano te~.suti 

anche sull e fog lie cadute o che cadranno, perchè sotto le piante da uoi 
visita le questa primavera ,uon si sono trovate foglie. 

I bozzoli della prima g~nerazione però li abbiamo visti costruire. per 
la massima parte sulle foglie. 

E ssendo al primo anno cl i osservazioni (mentre scriviamo 30. giu-
gno) non possiamo ancora dire niente sul nmnero delle generazioni . 
Per ora · si è. già iniziata la 'seconda generazione, cioè alcuue adulte di 
prima generazione hanno deposto le uova (le adulte sch iuse ai primi 
di maggio di quest'annc appa rtengono all ' ultima generazione dell'anno 
scorso). . 

Ad ogni modo le discordanze dei dati riferiti dai vari ·autori si 
spiegano bene tralt~pdosi di insetto molto influeuz~to dalle condizioni 
ambientali , le qui\li agiscono,. come si è visto , non solo nell'anticipare 
la prima sdÙt!sm·a (in termostato a temperatura elevata si sono otte-
nute ad ulte 1nel marzo da cr:i~"alid i ibernanti) ma anche nell'accelerare i 
vari stadi di svi! u ppo. Abbiamo così le quattro generazio11i clell 'Asia 
Centrale, le dt~e della Francia e le vari·azioni in uno stesso luogo a secon-
da dell'andamen to stagionale ,(FAVARD 2 o 3 generazioni all'anno). 

Sulla feconditì1 delle .femmine la temperatura deve certo esercitare 
un'azione importante , ma probabibnenle .altre cause concorr ono ad 
i'nfluenzarla. 
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Quanto ai metodi Ji lotta i pareri $0110 concordi nell ' indicarc i 
preparati nico t1111c1 per irrorare le foglie minate. Certo ch e, anche 
quando vi fo sse di sponibilità di ta li prodolli , non tutte l e miscele pos-
sono agire con la stessa efficacia. Prima di tutto bisogna cercarr di 
ottenere la massima capacità di pene trazione del prodotto con soluzione 
sapono a o comunq ue con ~ggiunta di sostanzé emulsionanti che «bhas-
sino la trnsione superficia le. Un .tale elllulsionante 1~eutro verrà asso -
ciato, negli esperimenti ch e ci propouiamo di fare, a composti solfo. 
cianici che kumo dato buon ri sultato contro altre minatrici. 

Circa l 'epoca dei tralléjmenti ; sarà bene per l'Asia Centrale, dove 
le mine appaiono all ' inizio, della prilllavera, incominciarli alla nrima 
fioritura; ma per noi ta le ep_q_ça sarebbe troppo precoce, mentre . ap pare 
p iù opportuno ritanlarla fin.o alla comparsa degli adulti. È da tene·r 
presente che le schiusure si susseguono per un periodo piuttosto. Jungo 
e che di ciò risentendo le fasi seguenti , il periodo complessivo della 
a llività larvale è aum<'ntalo del tempo intercorrente Lra la prima e 
l ' ultima schiusura . .. . 

Quest' anno abbiamo. voluto. tentare l ' uso .. dcl D.D.T. pulverulento · 
(prodotto original e Gesarol Geigy); un primo Lra ttameuto fatto il 9-1.0 
di maggio contro le adulte ( gr . 100 a 120 per pianta di medi o, e ()'rande 
sviluppo) no.n ha impedito che a i primi di giugno numerose n~ine si 
formassero anche sulle piante tratta te. Constatato l ' insuccesso contro 
l' adulta, ben protella dall e numerosis~.ime squame che la ricoprono com-
pJc tamente, si è sperato cl i p oter 'agire contrn le larve. Furono ripetuti 
d~1e trat~ameuti c~i Gesarol per via liq tùda ' all ' l %, poi al 2 %, C'Oll ag- _ 
gnmla cli Sanclov1 t. · . 

L 'effe tto fu anche ques ta volta negativo ; forse l?i1ùetticida non h.a 
potuto giungere alle larve e d ' altra parte la larva non si- ipr eseuta vulne-
rabile clall ' insetticicla poirhè, appena fo rata la parete del corion che 
poggia.sulla ~ag_ina i11!erio1·e ~le!le fo~li e, peuetra wbi to.ne1 parenchima 
per_fora_udo l ep1dernude foglrnre nell area ,;nlla quale adcri::ce i l corion ; 
cos1~_che I~ ~arva: no1_1 ~·es t a m_inimamente allo scoperto. Rest~ fla vedere 
sc_ l 111sett1c1da nmc1ra ad agire sulla larva 11 atura ch e, dopo P-sser$Ì Ja -
c1ata pe11zolare,. e1:r~ allo scoperto sull e foglie a ll a ricei;ca di un posto 

adatto pe1: ?ostru !~·s1 il bozzolo. Data la l entezza d'az ione dell ' inse tticida 
e la vel.oc1ta dell 1mhou.olamc11to (J,, Jl 'in ~ctto JJOtt· ,bl) · · l 1 ... I · . · . , -· , e e. avvernre e i e " 
an :a nu?c~sse a costrni r~ i il bozzolo e vi morisse de ntro. In tal caso 

pero non s1 dovrebbe O$Servare doflO cltie 0'1•0 1.111· 1 11 { · ] J b , . ' i:: oa a ·ormaz10n e e e 
ozzolo, I espulsione d ella >=·1>ocrli ·1 hrv"le 1 ... e l t ·l · . ·1· h 

1 I , . . . " ' ' " " iua e s a ac n1c 1care e e a arva e d1ve11uta cnsal1de. 
Dato ch e le crisalidi svernanti · b l nei ozzo i !:.ulle cortecce sono abba-
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stanza accessi bili , ?~nchè pro tclle da un esile strato sericeo, si potrebbe 
pensare_ ~he energ1c1 l"rattam<>nti invernali possano avere azione anche 
con tro d1 esse. 

Verranno eseguite prove per stabilire se é ·quale trattamento abbia 
cffello. 1 .. 

_L_a lotta I~iù ef!ìca_c~ si ~ però ~l iri1os ti:ata fino ad oggi quella dei 
nem1c1 naturah. Infat11 1 van auto1'1 sono concord i nell 'affermar e che 
la feucoplera fa raramente clmmi seri. Poter stabilire qual i sono i fat-
t_~n che con~rastano la _11atura in questa sua lotta vorrebbe probabilmente 
dH"e essere rn grado eh r imuoverli, ammesso che tali fattor i non dipen-
dano dall 'ambiente ma piuttosto da qualche artificio che l'uomo pratica 
forse nel lottare con tro altri agen ti dannosi: Ci sentiamo finora ancora 
lontani dalla soluzione di tale problema '}'ier la quale dovrebbe illumi-
narci lo studio dei parassiti. 

*** 
Del mater iale che, come già dicemmo, fu prelevato dai tronchi dei 

frutteti Faravelli , la maggior parte venne posta in frigorifer o, per pro-
' trarre l ' azione del freddo iniben te la scbiusnra , parte venne aperta per 
esaminarne il con tenuto e parte venne posta in termostato. 

Su 227 bozzoli aperti, ~7 solamente presentavano la crisalide nor· 
male dalla quale sar ebbe schiusa regolarmente l 'a,clulta. , 

77 con tenevano l '.involucro ninfale aper to in corrispondenza alla 
tes ta. Questi involucri sono evidentemente le esuvie di crisalidi, cia-
scuna per tinente ad una non d~ termi nabile fra le generazioni dell'an-
nata od anche di annate a ntecedenti . 

34 conte~u;wano un corp icciolo mummifica to, malamente ricono-. 
scibile come una larva o tllla crisalide, cosi ridotte forse dall 'azione 
di ectoparassiti. 

75 pl'ese11tava110 un involucro nin fale :intatto , ma un poco più 
opaco del normale e i:,·iù fragil e. Aperto quest'ul timo trovavamo nel suo 
interno la ninfa di ùn imenottero. 

Restano infine da coJisiderare i bozzoli che presentano un piccolo 
foro del cfom1etro di 0.4-0.5 mm. , localizza to in prevalenza sul polo 
anteriore del bozzolo corrisponden te alla testa delle uinfe. Aperti tali 
bozzoli vi trov'i'amo l ' involucro ninfale del parassita pure scoperchialo. 
Da questi sono evidentemente usciti gli adulti del parassita. 

Vanno aggiunti dnc ult imi casi in cui nell'interno della ninfa si 
è trovata una piccola larva: probabilmente un iperparassita. 

· Dal materiale posto in termostato a + 28° C. (ma col variare della 
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]. 'b . d' . a Ili. sl)alz1' J10tevoli) dOiJO lilla Seltl· e 1sln uz1oue 1 correi1lc s1 sono 'vt ' . · . . . 
mana si ebbero i due primi adulti di Leu.coptera . . Dopo cmqt~~ giorni 
comparvero i primi calc;i.didi parassiti. Il doll: ~asi, al quale l une1~0~
Lcro fu mandato da ide111ifìcare, disse LraUarsr d1 un Eulofin.o , subtnbu 
Entedonini , genere /~leurot,r!?pi~, affiue alla .Snbstrigosa. Tho1nso!1i. 

Da 53Ll bozzoli si otlerni.ero 82 adulti di Lencoptera; e 93 imenot-
teri calcididi otte1111Li dal 111edesii;10 materiale non sono stati ancora 
determinati. . 

Studiando la di s1ribuzio.11e dei sess i di questi individui otte nuti 11011 
st è potuto stabi lire tUJa chiara prcvaleuza di un seE.so in confronto 

dell'alrro per .il Pleurolropis, mentre per la Deu.-
copt.e;·a 's:i è notata una leggera prevalenza del E.es-
so femminile. 

Un altro parassita osservalo è ·quello la cui 
ninfa si trova nell e mine delle foglie, accanto alla 
spoglia della larva parassitizzala e che probabil-
mente corrisponde a quello già notato dal FAVAUD. 

Il n111J1 ero di tali 1~infe , almeno nel materiale 
da noi esaminato , era piullosto ridotto ( percen-
tuale appro1:.sirnat-iva 10% ). 

'L' ùo\10 ha forma di lente lievemente bicon-
, ve!:.sa, a contorno ellittico , lungo mm. 0 .3. (fi· 

gura I). 
La superficie è reticolata e presenta piccole 

sculture poligcm~li; ·ha colore biauco appena d e-
posto, e col progredire dello sv iluppo embrional e 
assume r ;iHessi madreperlacei , e d qpo la scbiusura 

Fii;. 1. _ Soprn: Uovo appare all 'esleruo bruno dorato per la pre.senzà 
cli L c 11co1i1cm scitclla vi· dej primi escrementi depo~itati nel suo :interno dal-
.sto supcrionncntc, in· p l } I . · grnnclito Jl6 volte; sollo: .a arv:i e 1e la l!lcominciato a rodere H suo foro 
lo SI C SO , YiSlO JaicraJ. d 'entrata nell a foglia , memre la SUa Jlarle posle• 

1.nentc- riore è nnco·ra contenuta nell''novo . . 
Una sostanza adesiva mantiene jl corion ade-

re.nte, anche dopo la caduta delle foglie, alla pag.ina inf~·riore della fo· 
glia stessa sulla quale viene depositalo. ' · ·' 

. La la~·vetta neonata , dopo. avere rosicchiato il èorion in una por· 
~ione. del! area ader ent; alla foglia , penetra, allrave~so l 'epidermide 
rnf~r10re sot~oslar.1le all .uovo, nel parenchima. fogliare e si porta nella 
pagma super10re 1mmec~:atam ente sotto l 'epidermide; la quale , col pro-
cedere. f~ella larvetta , viene man mano sollevata :in modo che la niina a 
luce chfl usa assume l 'aspetto cli una hollosità scolorata (fig. 2): 
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La mina è sempre rotonda e, vista per trasparenza , mostra un alter· 
narsi di zone concentriche di colore scuro e di colore giallo chiaro. La 
zona E.cura corrispon~l~· al deposi to dei cacchereHi della .larva che, 1iel 
minare le foglie, ilal centro ·inizia le di rosuq prosegue mantenendo un 
andamento a sp:irale e descrivendo spi re a di~metro sempre maggiore . 

Il numero massimo di mine da noi contato su una stessa foglia di 
melo di grandi dimensioni è di 87, con m1 numero ancora superiore di 
nova sulle corri spondenti pagine inferiori. 

La larva matura pratica sulla epidermide sovrastante un a incisione 
ad angolo ottuso di circa mm. 1.5 per lato, ed attraverso que~ta fuoriesce 
per andare alla ricerca cli tma pur lie,;e èoncavità dove poter tendere 

f. 
il suo velo protettore. 

Q·uesta su perfìc:ie può essere offerla.\laÙ~ foglie sottoE.tanti (come 
i. 

Fi". 2. - A destra: una mian della larva cli Lcucoptern sdt~llrt i':' :;ramli~a ci~ca 5 volte; -
in "mezzo : '2 tele seri ree ricoprcnLi il bozzolcllo dcl.la me~lcs1111a'. 111:;r.anchtc circa 5 volte -

. a cle ·tra : farfa lla femmina, vista clal dorso, 1ngrancl11a circa 8 volte. 

avviene per le larve di r geu erazioue) o ' dalla parete cnrv<~ del fondo cli 
una l)l·ovetta .' 

Prima di costruire il bozzolo vero e proprio la larva infatti si tesse 
un riparo , 1ina tela sericea, cos_truila press' a poco a .fo~ma cli X . Sott? 
q ueE.ta tel a viene cost'rnito il pozzolo; un bozzolo fusi.forme che pu~ 
misurare da 4 a 4 .. 7· mm. di lungh ezza e da l a 2 mm. m larghezza. ~1 
è parso cl1e fos~ero in prevalenza attaccate l'e foglie situate nelle posi -
zioni piii ' i)i:'Ò tette, generalmente le più basse. . 

Dopo dt~e giorni dalla costruz.ione del bozzolo, ,~Ltraverso la fessura 
inferiore, vic'n e espnh.a la spoglia l arvale e n eil mterno del bozzolo 
troviamo allora formata la crisalide di. colore ambra. . 

Dopo 8 "'iorni dall ' imbozzolamento, attraverso la fessura superiore 
del bozzolo :chiude 'l ' adulta. 11 disegni che abbiamo osservato sull'ala 
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anteriore della nostra farfalla non corrispondono esattamente alla de-
sq·izionc ed al disegno che abbiari10 trovalo nei testi, come sarà illu-
strato in un lavoro esteso. 

I maschi possono, in generale, venire r.bbaslanza fa.cil?1ente di-
stinti dalle femmine per le loro dimensioni che talvolta s1 nc~?cono. a 
2 / 3 di quelle delle femmine , talora per la loro tinta u~. poco pm plum-
bea e sempre per la forma dell'addome che è molto prn ~.nella nel ma-
schio. Sulla estremità distale dell'addome del maschio si n otano ventral-
menle due valve squamose. 

Gli adulti appena sfarfallati possono wbito accoppiarsi senza essersi 
cibati, e probabilmente anche la deposizione delle uova può avvenire 
nel le stesse co.ndizion i. 

Ci siamo limitati , per ora, a questi brevi cenni morfologici ; biolo-
gici ed etologici, ripromelte.ndoci, dopo nuove e più ampie osservazioni , 
di illustrare dettagliatamente questa <-pecie che presenta da qualche anno 
una notevole importanza per l'economia della nostra frutticol,tura . 

R éswné 

Une violente infeslalion de Cemiostoma. (Leucopter<i) sci.tellum a paru 
dès 1942 dans m1. ver.ger près· de Stradella (Pavia) sur des Pomm·iers avee une 
gr.ave défeuiJlaison et cles dégiì.ls aux fruits qui ne parvi nrenl [plus ù miìrir. 

L'A. réfère les données bibilographiqnes se rappol'lan l à l'es infesl·ations 
sur <les .pommiers, cles poiriers et aussii sur cles mÙJépines, e111 de d iffé.rents 
p.~1ys .e~1ro/péens e t en Asi?; il réfère snr les m éthocles de lulle , (prep.aralions 
111eotm~ques e l p?lysnlfu1:1ques), sm la biologie dc l ' insede et sm· cles exp éri-
mentat1ons quq I A. a fa1les en .19~5 a u moyc111 du D .D.T. Gesarol Geig)' en 
pou.dre (gr .. 1.20 par '.Plante) et ltq111cle (1 % et 2% , en .ajoutant l ' adhésif. San-

·d,~v1t), e~:p_enp1enta l1~:os c111i réussirtnt tonles négatives. L 'A. en explique 
I meffie~·~1te jp~r l ei_ fa1~ c~~e . la larve nouvea.u-née sort de l' oeu[ dans la • zone 
<hi ch?rion ~u~ a.c~tere a l ep1 cle rme dc la feur lle sans. jamais 501,tir à découverl. 

~A. decr!t l oeuf, la larve,. la chrysaHclc, le ' petil coeon , le papillon e l 
la ~m~ ereusee par_ la ~~rve, e t 11 réfère _ le's observations biologiqucs foites sur 
1111 ele, age de Lahor.atou e et au crrand :l it' Sili' les IJa l"lS01les d e . I o ' u ennos onui. 

Summary 

In 1942 .an orcharcl near Stradella (Pavia) W'IS IJac.11 . [ l I e . t (l · ) · l ' ' Y 111 estec JV erm o-s oma _,eucoptcr.a. scite lum , which a1JJJearecl on lite l l . · · · ti [ [ I I . n ll0p· e trccs st:n pplll!!'. 1em o most o t 1e eaves a11d clam:t"ll1" the- fruit I · ·I · ~ 
turity . Thc author gives a listo[ th"e b ibliocr1"t11Jh;eva1l1 r. l1 clannot gl'O·~v tolma-
1)" t I I · "' ' ' ca e eOP1Ccrn111 cr t icsc ,-,_s on app .e: anc .pear trees .as well as on. hawthorn " , . . · · 0 

tn~s and in A.sia; gives partieula rs of Lhc methocl~n [~~11~1! E:urclpean cou1~
col111e a nel polisulfuretted pre parations) th b' I '?hl mg lhem (m-' e 10 ogy o[ th e rnseet and of the 
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ex pc rimcnls made by hinlSclf in 1944 wilh D. D. T. Gcsarol Ge igy powcfo:r 
(120 gr. per !ree) and wi th, li cptid (1 % - 2% wilhi thc adcl ition of Sandov it 
aclhcsive) ali o[ which ga.vc- negative; rcsults. 

The aulhor is o[ opinion 1hat its incffecliveness is d ue to thc fact thaL in 
i.ts early stagcs lhe larva comes O'lll of the errn iu that part o[ thc corion whi eh 
is stikiuu: lo thc leaf, without ever eomi11 rr o~~ in thc 01r1cn Thc errrr the larva ....., O' · • o o' ' tho ~hrysali s , and thc small cocoon, thc moth ancl thc mines clug by the larva 
a.-c clcscribed anù al i Llrn b io.logieal observ.al ions maclC1 on r. hc ipar:is it Ps culli-
vatccl in thc bboralory :mcl on thosei in the ope 11i a ir are stated. 
1.:~· : ~1 ·:,_._ 

Z11swnmenfa.ssung 

Eine ~chwe1'e Ycrheen mg de r AJ>[elba11me wircl scit 1942 in e incm Ohst-
gartcn bei Stradell a CPav ia) d urch das Cemiostoma (Leucoptera) scitellum an-
ger ichtct , wobei dic B lauer in gros er Mcnge abfallen unti clas Reifen der 
Frii chte ve.reileln. Dcr Ver.fasser verze iehnel die rmE derlei Ve rhecrungen vo11 
Ap fcl - nnd Birnbaumen, bzw. Hagcclorn sich beziehen<len bibliog:raphisd1e n 
Angaben, clie so.wohJ europaj$chc, wie asiali[·Che Lancler rnnfassen, une! ste llt 
clic relativen Bekampfungsmethorlen (nikotinischc m1d polisulfidische Prapa-
rate) h ins ichtli ch ·der Biologie ·des lns<0klcs, sowie se·ine e igenen mil D. D. T . 
Gesairo l Geigy u1 Pulver (120 f!r. pro PJlan,ze) und flussi.g (1 % un cl. 2% nnt C'I· 
Hi11z11h1g11ng von adhiisivem Sandovit) ausgefiihrten Experimcnte, die jecl och 
negativ .aus(ielen, dar. . 

De1· Verfasser e rkla l'l .sic,h das F ehbchlagen cler E xperime n.te dad11Ieh , <la.ss 
die Larve bei ihrcr Geburt in cler Zone Ch orions, welchcs dcr Epidermis 
des Blattes m1 hailet, <>Ime j e ins Ji'rcie zu treten , aus dem1 Ei kriechl. Ei, Larv~, 
Pup;pe, Gesipinst uncl SclunetterJing, sowie die von <l'er Larve gegral)ene Fur-
che wercle1t mrsfnhrlich bcsc~1riebeu. Auch die biologischen Erfahnmgcn hin-
sieh.tlich der Zucht cler Parasitcn im L aboratorium ode1· im Freien wenlen 
Z11 re ir·hcncl clargelegt. 
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